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LEGISLATURA XIX — I a SESSIONI, — DISCUSSIONI — TONNATA DEL 1 8 MARZO 1 8 9 6 

L'onorevole Bonajuto ha presentato una 
mozione, che sarà trasmessa agli Uffici perchè 
ne ammettano la lettura. 

Un'al tra mozione è stata presentata dal-
l'onorevole Guerci. Sarà parimenti trasmessa 
agli Uffici. 

Sono poi pervenute alla Presidenza altre 
due mozioni, le quali, essendo sottoscritte da 
più di dieci deputati , debbono esser lette im-
mediatamente. 

Esse sono le seguenti : 

« La Camera delibera che sieno distri-
buit i agli onorevoli deputati i documenti, che 
costituiscono la corrispondenza tra il Gover-
natore dell 'Eritrea e il ministro della guerra 
del caduto Gabinetto. » 

« Mocenni, Saporito, Mecacci, 
Squitti , Santini, Scotti, Mat-
teini, Toaldi, De Giorgio, A. 
Valle, Aguglia. » 

« La Camera invia un ringraziamento alla 
Camera dei Comuni d ' Inghi l te r ra ed alla 
Assemblea Nazionale Rumena per le recenti 
solenni dimostrazioni di amicizia e di sim-
patia per la nostra Patr ia. » 

« Toaldi, Canegallo, Mei, Pio-
vene, Di Broglio, Meardi, 
Aguglia, Santini, Cambray-
Digny, Menafoglio, Di Lenna, 
A. Suardo. » 

Di Rudini, presidente del Consiglio. Chiedo 
di parlare. 

Cimati. Chiedo di parlare. 
Sola. Chiedo di parlare. 
Imbriani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

presidente del Consiglio. 
Di Rudinì, presidente del Consiglio. Per questa 

seconda mozione non occorre nè l 'iscrizione 
nell 'ordine del giorno, nè una discussione. 

I l Governo si farà interprete dei senti-
menti della Camera italiana. Credo che ciò 
debba bastare, e soprattutto giovi a far giun-
gere più sollecitamente il nostro saluto. (Be-
nissimo ! — Approvazioni). 

Cimati. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Cimati. Mi associo di tutto cuore alla pro-

posta dell'onorevole Toaldi, I l Parlamento ru 
meno votava un indirizzo di simpatia e di 
affetto per l ' I ta l ia . Ai nostri fratel l i di laggiù, 
che si sono rammentat i di noi nella sventura, 
e che sentono fortemente come i destini d ' I ta-

lia non siano tramontati , sia mandato un rin-
graziamento ed un saluto. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sola. 

Sola. Domando all'onorevole presidente ed 
alla Camera di-consentire un piccolo strappo 
alle solite consuetudini, per una questione gra-
vissima per la quale sono certo di trovare eco 
nei cuori di tutt i . Si t ra t ta di una domanda, 
anzi di una proposta precisa che faccio al-
l'onorevole ministro della guerra. Io non fac-
cio distinzione alcuna fra il lutto dei ricchi 
ed il lutto dei poveri. (Bene!) 

Molti sono i caduti in Afr ica: alle fami-
glie dei privi legiat i è consentito di spendere 
due lire per parola per sapere se il loro caro 
viva ancora; ai poveri questo non è con-
sentito. 

Ora io parlo in nome delle povere plebi 
della campagna, ed in nome loro domando 
una spesa da parte del Governo. 

Ho sempre chiesto le economie ; ma in 
questo caso, quantunque la spesa sia piutto-
sto grave, domando al ministro della guerra 
che voglia ordinare al generale Baldissera 
di comunicare telegraficamente i nomi di tu t t i 
i mil i tar i di bassa forza, che si trovano in 
questo momento sotto le armi in Africa. 

Si t ra t ta d 'una spesa, la quale sarà di im-
menso conforto per tante famiglie, che si tro-
vano nella più crudele ansietà. 

Ricotti, ministro della guerra. Domando di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Ricotti, ministro della guerra. Colla risposta 
che diedi ieri sera a diverse interrogazioni 
analoghe che mi vennero rivolte, mi pare 
che il desiderio manifestato dall'onorevole 
Sola sia già sodisfatto. 

Già alcuni giorni addietro si erano date 
al generale Baldissera istruzioni in genere, 
relativamente alla trasmissione dei nomi dei 
presenti. Ieri sera ho rinnovato questa richie-
sta al generale e gli ho fatto sapere che desi-
deravo di avere i nomi di tut t i i soldati che 
si trovano presenti sotto le armi. 

Ma si t ra t ta di sette od otto mila soldati, 
e quindi di cosa non tanto semplice. Tutta-
via, ripeto, appunto per le ragioni esposte 
ora dall'onorevole Sola, ho creduto di assu-
mere questa piccola responsabilità di una 
spesa piuttosto forte; perchè intendo che siano 
trat tate egualmente tanto le famiglie degli 


